
I GRANATIERI DI SARDEGNA

E

L’IMPRESA DI FIUME

OVVERO

“LA PASSIONE FIUMANA”



DESCRIZIONE CITTA’

FIUME, CIRCONDATA DAGLI ULTIMI 

CONTRAFFORTI MERIDIONALI DELLE 

ALPI GIULIE, SI AFFACCIA SUL GOLFO 

DEL QUARNARO, QUASI ALL'APICE IN 

POSIZIONE APPENA ESTERNA AD EST

(COSÌ COME TRIESTE AD OVEST) ALLA 

PENISOLA ISTRIANA E COSTITUISCE, 

CON LE ISOLE ANTISTANTI, LA PARTE 

QUARNERINA DELLA VENEZIA 

GIULIA STORICA (IL TRIPLICE 

DIRITTO DI FIUME). IL FIUME ENEO 

DIVIDE LA CITTA’ DA SUSAK.

ATTREZZATISSINO PORTO CON 

MOLI E MAGAZZINI ESTESI IN 

LUNGHEZZA PE 5 KM.

SBOCCO IN ADRIATICO DI TUTTI I 

COMMERCI DEL BACINO DANUBIANO.



Il patto di Londra

26 aprile 1915

Sonnino

Salandra

Imperiali



FIUME, IL 30 OTTOBRE 1918,

PREOCCUPATA DI TUTTO CIÒ, 

PROCLAMO’ CON VOTO 

PLEBISCITARIO LA PROPRIA 

VOLONTÀ DI ANNESSIONE ALL'ITALIA 

E CHIESTO LA "LIBERAZIONE" DELLA 

CITTÀ DAL 79° REGGIMENTO 

FORMATO DA CROATI. 

VENNE CONTEMPORANEAMENTE 

COSTITUITO IL CONSIGLIO 

NAZIONALE FIUMANO.

L'ITALIA INVIÒ ALCUNE NAVI E 

L'AMMIRAGLIO REINER SCESE A 

TERRA PER "TUTELARE IN NOME DEL 

RE D'ITALIA L'ORDINE DELLA CITTÀ";

MA IL RE D'ITALIA, IL 10 

NOVEMBRE APPRODO’ A 

TRIESTE, MA NON A FIUME".

AVVENIMENTI PRIMA DELLA LIBERAZIONE ITALIANA

18 OTTOBRE

IL DEPUTATO DI FIUME PROCLAMA AL 

PARLAMENTO DI BUDAPEST L’ITALIANITA’ 

DELLA CITTA’

29 OTTOBRE

LA CITTA’ VIENE OCCUPATA DAI CROATI



IL 17 NOVEMBRE 1918

GIUNSERO A FIUME LE 

TRUPPE ITALIANE AL 

COMANDO DEL GENERALE 

SAMMARZANO, CON IN 

TESTA LA BRIGATA 

GRANATIERI DI SARDEGNA, 

AL COMANDO DEL 

GENERALE ANFOSSI; 

SEGUITE SUBITO DOPO DAI 

CONTINGENTI DI TRUPPE 

FRANCESI, INGLESI E 

AMERICANE. 

LORO COMPITO, 

PRESIDIARE LA CITTÀ ED I 

SUOI DINTORNI FIN SOPRA 

LA BAIA DI BUCCARI. 

OCCUPAZIONE DI FIUME



IL 18 GENNAIO 1919 

SI APRÌ A PARIGI LA 

CONFERENZA 

DELLA PACE 

L'ITALIA DOVETTE 

SUBITO 

AMARAMENTE 

ACCORGERSI CHE 

LE PROMESSE CHE 

ERANO STATE 

FATTE IL 26 APRILE 

1915 CON IL PATTO 

DI LONDRA PER IL 

CASO DI VITTORIA 

NON SAREBBERO 

STATE 

MANTENUTE.

CONFERENZA DI PACE DI VERSAILLES



AI TANTI EGOISMI, SPECIALMENTE FRANCESI ED INGLESI, CHE A PARIGI 

SI SCATENARONO, AL SISTEMATICO DISCONOSCIMENTO DA PARTE 

DEGLI ALLEATI DELLA NOSTRA VITTORIA, AL MIOPE MESSIANISMO DEL 

PRESIDENTE AMERICANO IMPEGNATO A FARE ACCETTARE LA SUA 

"LINEA WILSON", ALLA INTRAPRENDENZA JUGOSLAVA GIUNTA FINO 

ALLA TRACOTANZA, SI UNÌ L'INCAPACITÀ CHE EBBERO I 

RAPPRESENTANTI ITALIANI DI FAR VALERE I DIRITTI NAZIONALI.

FOCH V. E. 

ORLANDO
SONNINO WILSON

CON V. EMANUELE

CLEMENCEAU
LLOYD

GEORGE



BENCHÉ ORLANDO E SONNINO

AVESSERO INSISTITO PER 

L'ANNESSIONE DELLA CITTÀ IN 

"SOVRAPPIÙ" AL PATTO DI 

LONDRA, ERA STATO PRESTO BEN 

CHIARO, INFATTI, CHE FIUME 

SAREBBE RESTATA PER NOI "LA 

LUNA", COME CINICAMENTE SI 

ERA ESPRESSO CLEMENCEAU, IL 

TIGRE; E FU QUANTO TOMMASO 

TITTONI, SUCCEDUTO AD 

ORLANDO IN PARIGI, POTETTE 

SOLTANTO, E PURTROPPO, FAR 

PRESENTE ALLA DELEGAZIONE 

FIUMANA CHE LO AVEVA 

RAGGIUNTO, CONFERMANDO CHE 

L'ORIENTAMENTO GENERALE ERA 

ORMAI PER LA COSTITUZIONE DI 

UNO "STATO LIBERO DI FIUME".



12 SETTEMBRE 1919 LA MARCIA SU FIUME

IL 12 SETTEMBRE I GRANATIERI 

COMANDATI DAL MAGGIORE CARLO 

REINA INTRAPRESERO LA MARCIA DI 

RONCHI. MESSISI IN VIAGGIO VERSO 

FIUME, ALLA COLONNA VIA VIA SI 

UNIRONO ALTRI VOLONTARI. 

OLTREPASSATO IL CONFINE 

D'ANNUNZIO PRESE POSSESSO 

DELLA CITTÀ ACCLAMATO DALLA 

POPOLAZIONE ITALIANA E DAI 

VOLONTARI LÌ PRESENTI. NEL 

POMERIGGIO D'ANNUNZIO 

PROCLAMÒ L'ANNESSIONE 

ALL'ITALIA DI FIUME.

« ITALIANI DI FIUME! NEL MONDO FOLLE E 

VILE, FIUME È OGGI IL SEGNO DELLA 

LIBERTÀ; NEL MONDO FOLLE E VILE VI È 

UNA SOLA VERITÀ: E QUESTA È FIUME; VI 

È UN SOLO AMORE: E QUESTO È FIUME! 

FIUME È COME UN FARO LUMINOSO CHE 

SPLENDE IN MEZZO AD UN MARE DI 

ABIEZIONE... IO SOLDATO, IO 

VOLONTARIO, IO MUTILATO DI GUERRA, 

CREDO DI INTERPRETARE LA VOLONTÀ DI 

TUTTO IL SANO POPOLO D'ITALIA 

PROCLAMANDO L'ANNESSIONE DI 

FIUME. »



L'OCCUPAZIONE DEI "LEGIONARI" 

DANNUNZIANI DURÒ 16 MESI CON 

ALTERNE VICENDE, TRA CUI LA 

PROCLAMAZIONE DELLA 

REGGENZA ITALIANA DEL 

CARNARO. AVENDO LO SCOPO DI 

INFLUIRE SULLA CONFERENZA 

INTERNAZIONALE DI PACE, 

L'IMPRESA FIUMANA RAGGIUNSE 

L'EPILOGO CON L'APPROVAZIONE 

DEL TRATTATO DI RAPALLO.

REGGENZA ITALIANA DEL CARNARO



TRATTATO DI RAPALLO E LO STATO LIBERO DI FIUME

I RAPPORTI TRA L'ITALIA E IL GOVERNO 

JUGOSLAVO SI AVVIARONO FACILMENTE VERSO LA 

NORMALIZZAZIONE. LE PARTI DECISERO DI 

INCONTRARSI IN TERRITORIO ITALIANO, A PARTIRE 

DAL 7 NOVEMBRE 1920, NELLA VILLA SPINOLA 

PRESSO RAPALLO. LE TRATTATIVE DURARONO 

POCHI GIORNI E IL 12 NOVEMBRE 1920 CON LA 

SOTTOSCRIZIONE DEL TRATTATO FURONO  

STABILITI CONSENSUALMENTE I CONFINI (FISSATI 

ESATTAMENTE ALLO SPARTIACQUE DELLE ALPI 

GIULIE) E FU RICONOSCIUTA FIUME COME STATO 

LIBERO E INDIPENDENTE.
GIOLITTI

SFORZA



NATALE DI SANGUE

L'OPPOSIZIONE DEI 

DANNUNZIANI 

ALL'APPLICAZIONE DEL 

TRATTATO DI RAPALLO PORTÒ 

IL GOVERNO GIOLITTI AD 

INTERVENIRE CON LA FORZA, 

SGOMBRANDO FIUME 

DURANTE LE GIORNATE DEL 

NATALE 1920

“LI ABBIAM TUTI RICOPERTI 

CON LO STESSO LAURO E CON 

LA STESSA BANDIERA. 

L’AROMA DEL LAURO VINCE 

L’ODORE TETRO E LA 

BANDIERA ABBRACCIA LA 

DISCORDIA….L’ODIO NON 

PARLA DINANZI ALLA MORTE, 

NE’ IL DISPREGIO….”

IL 18 GENNAIO 1921

D’ANNUNZIO ED I LEGIONARI 

LASCIAVANO FIUME 

CANTANDO: “NOI CE NE 

ANDREMO ARMATI! CON I 

NOSTRI MORTI IN TESTA”



LO STATO LIBERO DI FIUME VENNE 

SUBITO RICONOSCIUTO DA TUTTI I 

PRINCIPALI PAESI, INCLUSI GLI USA, 

FRANCA E REGNO UNITO, MA ESISTERÀ 

DE FACTO UN ANNO E DE IURE

QUATTRO ANNI. 

IL 24 APRILE 1921, SI SVOLSERO LE 

PRIME ELEZIONI PARLAMENTARI, A 

SEGUITO DELLE QUALI IL CAPO DEL 

MOVIMENTO AUTONOMISTA FIUMANO, 

RICCARDO ZANELLA DIVENNE 

PRESIDENTE DELLO STATO LIBERO. IL 3 

MARZO 1922 UN COLPO DI STATO FILO 

NAZIONALISTA ITALIANO, CONDOTTO 

DALL'EX LEGIONARIO E DEPUTATO 

FASCISTA FRANCESCO GIUNTA

COSTRINSE ZANELLA ALLE DIMISSIONI 

E ALLA CESSIONE DEI POTERI AD UN 

COMITATO DI DIFESA CITTADINO. DOPO 

VARIE VICISSITUDINI IL 17 SETTEMBRE 

1923 ASSUNSE LA CARICA DI 

GOVERNATORE MILITARE IL GENERALE 

ITALIANO GAETANO GIARDINO CON IL 

COMPITO DI TUTELARE L'ORDINE 

PUBBLICO

STATO LIBERO DI FIUME 1921 - 1924



TRATTATO DI ROMA O PATTO DI AMICIZIA E DI COLLABORAZIONE CORDIALE

ROMA 27 GENNAIO 1924

Il confine orientale fra Italia e Jugoslavia sul fiume Eneo, 

deciso con il trattato di Roma, che divideva Fiume da Sussak 

TALI ACCORDI CONDUSSERO, IL 

27 GENNAIO 1924 ALLA 

SOTTOSCRIZIONE DEL TRATTATO 

DI ROMA, ESPRESSAMENTE 

DEFINITO: "PATTO DI AMICIZIA E DI 

COLLABORAZIONE CORDIALE" 

TRA I DUE PAESI CHE, 

FORMALMENTE, ADDIVENIVANO 

AD UNA RECIPROCA 

SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO 

DELLO STATO LIBERO. 

ALLA JUGOSLAVIA VENIVA 

RICONOSCIUTA LA SOVRANITÀ 

SUL DELTA DEL FIUME ENEO, 

COMPRESO IL BORGO DI PORTO 

BAROSS, E SULL'ESTREMO 

TERRITORIO SETTENTRIONALE 

DEL DISTRETTO FIUMANO; 

ALL'ITALIA LA SOVRANITÀ SUL 

CENTRO STORICO DI FIUME, E 

SULLA STRISCIA DI TERRITORIO 

CHE GARANTIVA LA CONTINUITÀ 

TERRITORIALE DELLA CITTÀ CON 

LA MADREPATRIA.



"LA MANIFESTAZIONE DI 

AFFETTO E DI ESULTANZA 

COLLA QUALE FIUME 

ACCOLSE I GRANATIERI 

DI SARDEGNA E 

L'ACCLAMAZIONE DI 

TUTTO L'ESERCITO 

D'ITALIA HA DESTATO 

UN'ECO VIVA E 

COMMOSSA NELL'ANIMO 

DI S.M. IL RE", AVREBBE 

COMUNICATO IL 

PRESIDENTE DEL 

CONSIGLIO DEI MINISTRI, 

VITTORIO EMANUELE 

ORLANDO, AL CONSIGLIO 

NAZIONALE DI FIUME.

17 NOVEMBRE 1918 I GRANATIERI ENTRANO IN FIUME



SI INSTAURÒ UN FORTE LEGAME 

TRA I GRANATIERI ED I FIUMANI, 

MA I NOSTRI SOLDATI NON 

ERANO PURTROPPO LE SOLE 

TRUPPE ALLEATE CHE SI 

TROVAVANO A FIUME.



ZONA DI COMPETENZA DELLA BRIGATA GRANATIERI

I GRANATIERI RIMASERO NELLA ZONA 

DI FIUME PER “UN PERIODO DI DIECI 

MESI, CHE FURONO MESI DI CONTINUE 

LOTTE E DI CONTINUE INCERTEZZE 

PER LA SORTE DELLA ITALIANISSIMA 

TERRA”. 

L'ALTO CONSESSO DI PARIGI, CON LA 

SUPINA ACQUIESCENZA DEI NOSTRI 

RAPPRESENTANTI, VOLLE CHE FIUME 

FOSSE PRESIDIATA ANCHE DA 

REPARTI FRANCESI, INGLESI E 

AMERICANI. 

“NÉ MANCAVANO COI FRANCESI, PER 

RAPPRESENTARE DEGNAMENTE LA 

CAUSA DELLA CIVILTÀ, ANCHE LE 

NERE TRUPPE AMMANNITE”.



RIPARTIZIONE TERRITORIALE 

TRA I DUE REGGIMENTI GRANATIERI

LE TRUPPE ALLEATE DI PRESIDIO, 

SPECIALMENTE I FRANCESI ED I 

COLONIALI, SIMPATIZZAVANO PER I 

CROATI. 

TANTO CHE, QUANDO ALCUNI DI 

COSTORO, AVVINAZZATI, STRAPPARONO 

UN GIORNO DAL PETTO DI ALCUNE 

DONNE FIUMANE LA COCCARDA CON I 

COLORI ITALIANI, SI ACCESE UNA ZUFFA 

TRA I GRANATIERI ED I FIUMANI DA UNA 

PARTE ED I FRANCESI ED I SOLDATI DI 

COLORE DALL'ALTRA: E DALLE MANI SI 

PASSÒ ALLE BAIONETTE, ALLE PISTOLE, 

ALLE BOMBE A MANO, SCORSE IL 

SANGUE, E NE DERIVÒ UN'INCHIESTA 

PROMOSSA DALLA COMMISSIONE 

INTERALLEATA. 

DI QUESTA COMMISSIONE FACEVA 

PARTE IL GENERALE ITALIANO DI 

ROBILANT: MA IL RISULTATO FU CHE LA 

LEGIONE FIUMANA - COME ERA STATA 

DENOMINATA - VENNE SCIOLTA, IL 

CONTINGENTE ITALIANO RIDOTTO, E I 

GRANATIERI, PROPRIO PERCHÉ TROPPO 

AMATI DALLA CITTADINANZA, 

ALLONTANATI.





L'ORDINE DI PARTENZA VENNE DATO PER LA MEZZANOTTE DEL 24 AGOSTO. I 

GRANATIERI TUTTAVIA RIFIUTARONO DI PARTIRE ALTRIMENTI CHE ALLA LUCE DEL 

SOLE, E IL GENERALE GRA-ZIOLI, COMANDANTE DELLE TRUPPE INTERALLEATE, FU 

COSTRETTO A SPOSTARE LA PARTENZA AL GIORNO DOPO QUELLA DEL 2° REGGIMENTO 

E AL 27 QUELLA DEL 1° REGGIMENTO. 



PARTENZA DA FIUME



I SETTE GIURATI DI RONCHI

IL 31 AGOSTO 1919 ALCUNI GIOVANI 

UFFICIALI: I TENENTI RICCARDO 

FRASSETTO E VITTORIO RUSCONI, 

ED I SOTTOTENENTI RODOLFO 

CIANCHETTI, CLAUDIO 

GRANDJACQUET, LAMBERTO CIATTI, 

ENRICO BRICHETTI E ATTILIO 

ADAMI, RIUNITISI IN UNA STANZETTA 

DI RONCHI, PRONUNZIARONO UN 

GIURAMENTO: 

“IN NOME DI TUTTI I MORTI PER 

L'UNITÀ D'ITALIA, GIURO DI ESSERE 

FEDELE ALLA CAUSA SANTA DI 

FIUME, NON PERMETTERÒ MAI CON 

TUTTI I MEZZI CHE SI NEGHI A FIUME 

L'ANNESSIONE COMPLETA E 

INCONDIZIONATA ALL'ITALIA. GIURO 

DI ESSERE FEDELE AL MOTTO: O 

FIUME O MORTE!”



D’ANNUNZIO

GABRIELE D'ANNUNZIO RICEVETTE IL 

SOTTOTENENTE CLAUDIO 

GRANDJACQUET NELLA CASA ROSSA 

E FU SUBITO ENTUSIASTA 

DELL'IMPRESA CHE GLI VENIVA 

PROGETTATA E DELLA RICHIESTA CHE 

GLI VENIVA FATTA, DI ESSERNE IL 

PRIMO ARTEFICE. E DISSE CHE ERA 

LIETO E FIERO DI POTER CONTARE -

PER UN'AZIONE PENSATA DA TEMPO E 

PER LA QUALE GIÀ VOLONTARI SI 

ANDAVANO RADUNANDO - SUI 

GRANATIERI, DEI QUALI CONOSCEVA 

IL TRADIZIONALE VALORE, IL FORTE 

SPIRITO DI CORPO, I TRE SECOLI DI 

STORIA, E CHE TROVANDOSI GIÀ IN 

FIUME ED ESSENDOVI TANTO AMATI, 

NON POTEVANO NON ESSERE ANCOR 

PIÙ DI AUSILIO E DI FAUSTO 

PRESAGIO.



MAGGIORE CARLO REINA COMANDANTE DEL I° BATTAGLIONE

2° REGGIMENTO “GRANATIERI DI SARDEGNA”

NELLA FOTO: CAPO DI GABINETTO DELLA REGGENZA DEL CARNARO

FU PRESO CONTATTO CON IL 

COMANDANTE DELLA LEGIONE 

FIUMANA, CAPITANO HOST-

VENTURI, CON IL PRESIDENTE 

DEL COMITATO NAZIONALE DI 

FIUME ANTONIO GROSSICH E 

CON IL PODESTÀ DI FIUME 

RICCARDO GIGANTE, 

PROVVEDENDO ALTRESÌ A 

PREPARARE IL BATTAGLIONE -

FORTE DI 20 UFFICIALI E DI 282 

GRANATIERI - DEL QUALE 

FACEVANO PARTE, ED IL CUI 

COMANDANTE ERA IL 

MAGGIORE CARLO REINA



D'ANNUNZIO AVEVA FISSATO COME DATA DELL'IMPRESA L'ANNIVERSARIO DELLA "BEFFA DI 

BUCCARI", LA NOTTE TRA L’11 ED IL 12 SETTEMBRE.

VENNE STABILITO CHE IL BATTAGLIONE GRANATIERI SAREBBE ARRIVATO DALLA STRADA DI 

OPICINA, DOVE GLI SI SAREBBERO AFFIANCATI I VOLONTARI TRIESTINI, IL CUI CONCORSO 

ERA STATO ASSICURATO DAL CAPITANO CONIGHI DELLA LEGIONE FIUMANA.

MA QUATTRO UFFICIALI (I TENENTI BENAGLIA, KELLER E BELTRAMI GUIDATI DAL CAPITANO 

TRIESTINO ERCOLE MIANI) PARTIRONO CON UN'AUTOMOBILE DIRETTI A PALMANOVA E 

PISTOLE ALLA MANO COSTRINSERO IL CAPITANO SALOMONE, COMANDANTE AUTOPARCO E 

CONSEGNARE GLI AUTOMEZZI.

A RONCHI, I GRANATIERI BALZARONO SUGLI AUTOMEZZI E LA COLONNA SI MOSSE, CINQUE 

AUTOBLINDO E TRENTACINQUE AUTOCARRI, CON ALLA TE­STA L'AUTOMOBILE DI 

D'ANNUNZIO, UNA FIAT 501 ROSSA.

TENTATIVO GENERALE ZOPPI.

LA COLONNA PASSÒ INOSSERVATA PER MONFALCONE, PROSECCO, OPICINA. MA A 

CASTELNUOVO, SULLA PIAZZA, QUATTRO AUTOBLINDO AVREBBERO DOVUTO FERMARLA. 

INVECE SI UNIRONO AD ESSA.

TENTATIVO DEL GEN. PITTALUGA.

TUTTA LA CITTÀ ACCOLSE I LEGIONARI, ALLA COLONNA DEI QUALI SI ERANO UNITI ANCHE I 

REPARTI DELLA BRIGATA SESIA E I CAVALLEGGERI CHE AVREBBERO DOVUTO FERMARLA. “SI 

PUÒ MORIRE CON GIOIA - SCRISSE POI D'ANNUNZIO - DOPO AVER VISSUTO UN'ORA COME 

QUELLA DELLA SANTA ENTRATA. NON AVEVO MAI SOGNATO TANTI LAURI. OGNI DONNA 

FIUMANA, OGNI FANCIULLO FIUMANO AGITAVA UN LAURO, SOTTO UN SOLE ALLUCINANTE”.





A FIUME ARRIVARONO: 164 GRANATIERI, 21 

UFFICIALI E L'UFFICIALE DI 

COLLEGAMENTO CAPITANO SEVERA. SUL 

POSTO, GIÀ SI TROVAVANO UN UFFICIALE 

E 11 GRANATIERI DEL 1° REGGIMENTO CHE 

ERANO IVI RIMASTI PER PORTARE A 

COMPIMENTO IL MONUMENTO AI 

GRANATIERI MORTI IN SERVIZIO, NONCHÉ 

UNA DECINA DI GRANATIERI DI VARIE 

COMPAGNIE.

12 SETTEMBRE 1919 MARCIA SU FIUME



12 SETTEMBRE 1919 MARCIA SU FIUME

IL 12 SETTEMBRE SEGNÒ LA FINE DEL COMANDO 

INTERALLEATO DI FIUME; ED IL 14 I FRANCESI, GLI 

INGLESI E GLI AMERICANI PARTIRONO, MENTRE 

ARRIVAVANO REPARTI REGOLARI DI OGNI SPECIE, 

ALPINI, ARDITI, FANTI, ARTIGLIERI, AVIATORI, 

MARINAI.

NEL NOVEMBRE 1919 IL GOVERNO ITALIANO 

PROMOSSE L'INIZIATIVA DI TROVARE UNO SBOCCO 

ALLA QUESTIONE DI FIUME PONENDOSI FINE ALLA 

OCCUPAZIONE LEGIONARIA E PASSANDO LE 

CONSEGNE ALL'ESERCITO REGOLARE.

IL MAGGIORE REINA SI DICHIARÒ FAVOREVOLE AL 

COSIDDETTO "COMPROMESSO SICILIANI" CHE 

PREVEDEVA LO SGOMBERO DELLE "TRUPPE 

DANNUNZIANE" E LA LORO SOSTITUZIONE CON LE 

REGIE TRUPPE REGOLARI, L'ABBANDONO DELLA 

DALMAZIA E LA CONSEGNA DEI TERRITORI 

ALL'AMMIRAGLIO MILLO, LA PROMOZIONE PER 

MERITO DI GUERRA DEGLI UFFICIALI RESPONSABILI 

DELLA SPEDIZIONE E L'ALLONTANAMENTO DI TUTTI I 

CORTIGIANI ROMPENDO CON D’ANNUNZIO



LE DUE VERITA’

L’IMPRESA DI FIUME

RIUSCI’ PERCHE’ 

COMPIUTA DA UN

REPARTO MILITARE

E QUALE REPARTO

SOLO AI GIURATI SPETTA 

IL MERITO DI AVER 

OFFERTO A D’ANNUZIO 

UN REPARTO 

ARMATO COME E’ PUR VERO 

CHE SENZA D’ANNUNZIO

LA MARCIA DI RONCHI

NON SAREBBE 

STATA FATTA

ALLA FINE DELLA GUERRA LA BRIGATA GRANATIERI GODEVA IMMENSO 

PRESTIGIO E L’ATTO COMPIUTO DA UN SUO BATTAGLIONE ACQUISTO’ 

GRANDE SIGNIFICATO, E CONTAGIO’ SUBITO LE ALTRE TRUPPE



RIUNIONE DI UFFICIALI DEI GRANATIERI 

SUI FATTI DI FIUME

A MARGINE DI QUANTO AVVENUTO SUL CAMPO, IL GIORNO 11 OTTOBRE 1919, PRESSO I 

LOCALI DEL MUSEO STORICO DEI GRANATIERI, ALL’INTERNO DELLA CASERMA 

FERDINANDO DI SAVOIA, FU TENUTA UNA RIUNIONE DI UFFICIALI DEI GRANATIERI. LA 

STESSA ERA STATA INDETTA DALLA PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE DEL MUSEO 

STESSO, SU SPINTA DEL COLONNELLO DEI GRANATIERI ALBERTO ROSSI, AL MOMENTO 

COMANDANTE DEL 18° REGGIMENTO DI FANTERIA, CON LO SCOPO DI ESAMINARE I 

FATTI DI FIUME, STABILIRE SE I PARTECIPANTI ALLA MARCIA AVESSERO INFRANTO O 

MENO LE TRADIZIONI DEL CORPO, E, QUALORA FOSSE EMERSO TALE ASPETTO, 

PROPORRE AI COMANDANTI COMPETENTI LE SANZIONI DEL CASO.

FURONO INVITATI 35 UFFICIALI DEI GRANATIERI PRESENTI NELLA CAPITALE, MA DI 

QUESTI SOLTANTO 10 SI PRESENTARONO.

LA SEDUTA SI SVOLSE REGOLARMENTE E NE FU REDATTO VERBALE DAL QUALE SI 

EVINCE CHE LA TOTALITÀ DEI CONVENUTI CONDIVIDEVANO IL VALORE DEL GESTO, MA 

ALCUNI (DUE IN PARTICOLARE IL PREDETTO COLONNELLO ROSSI ED IL COLONNELLO 

VOLONTERIO PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE DEL MUSEO) ERANO CONTRARI ALLE  

MODALITÀ REALIZZATIVE IN QUANTO MESSE IN ATTO DA PERSONALE IN SERVIZIO O 

MOBILITATO INQUADRATO IN UNITÀ REGOLARI DEL REGIO ESERCITO E NON DA 

PERSONALE VOLONTARIO.

AL TERMINE DELLA STESSA SI È PASSATI ALLA VOTAZIONE CHE HA VISTO PREVALERE (8 

VOTI FAVOREVOLI E DUE CONTRARI) LA POSIZIONE DEGLI UFFICIALI CHE HANNO 

RITENUTO CORRETTO IL COMPORTAMENTO DEL BATTAGLIONE GRANATIERI DEL 2°

REGGIMENTO CHE HA PRESO PARTE ALLA MARCIA SU FIUME DEL 12 SETTEMBRE 1919. 







UN BATTAGLIONE CHE PARTE 

IN ARMI RIBELLANDOSI AGLI 

ORDINI DEL PROPRIO 

GOVERNO E AFFRONTANDO LE 

FORZE CHE GLI SONO INVIATE 

CONTRO, UN BATTAGLIONE 

CHE SFIDA I RAPPRESENTANTI 

E LE FORZE ARMATE DI TRE 

NAZIONI CHE SI CHIAMANO: 

AMERICA, INGHILTERRA, 

FRANCIA, DEVE ESSERE 

COMPOSTO DI PAZZI O DI 

SANTI, MA COMUNQUE 

INCAPPA IN PIENO IN MOLTI 

ARTICOLI DEL CODICE PENALE 

MILITARE.

QUESTI PAZZI FURONO 

CHIAMATI DISERTORI.





DOPO I FATTI DI FIUME, LA 

BRIGATA GRANATIERI FU INVIATA 

OLTRE LE ALPI VENENDO POSTA A 

PRESIDIO - NELL'AMBITO DELLA 

6A DIVISIONE (GENERALE ROFFI) -

NEL TIROLO AUSTRIACO NELLA 

VALLE DELL'INN.

OVE RIMASE SINO A META’ DEL 

1920 PER POI FAR RIENTRO A 

ROMA

INNSBRUK


